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Al Segretario generale 

Uil Scuola Rua 

Prof. Avv. Pino Turi 

 

E P.c. 

 

Al Capo di Gabinetto 

SEDE 

 

Al Capo Dipartimento per il 

Sistema Educativo di istruzione e 

Formazione 

SEDE 

Gent.mo 

 

In risposta alla lettera pervenuta relativa all’applicazione del comma 5 dell’art 8, va 

considerato, come Lei ricorderà, che il contenuto del comma citato, oltre ad essere stato trattato 

in sede di informativa il giorno 11 aprile u.s. è stato nella sostanza concordato in sede di 

contrattazione, nella quale si era raggiunto l’accordo di rimandarne la pubblicazione all’Ordinanza 

Ministeriale, ritenendo le OO.SS. che fosse corretto rimandarlo alla responsabilità 

dell’Amministrazione. 

In quella sede peraltro l’Amministrazione aveva illustrato diverse opzioni relative al 

trattamento dei docenti destinatari di ordinanze cautelari, ma era stato in conclusione concordato 

che solo i destinatari di sentenze definitive potessero ottenere la rettifica di titolarità.  

La soluzione intrapresa infatti, pur nella consapevolezza del rischio di non sanare situazioni 

di palese incongruenza, si è imposta per evitare da un lato un probabile indiretto incentivo al 

contenzioso nell’imminenza dell’apertura della nuova mobilità, dall’altro la vanificazione degli 

accordi raggiunti per risolvere con il nuovo contratto le difficoltà esistenti: laddove infatti i posti 

messi a disposizione per i futuri aspiranti alla mobilità venissero assegnati preventivamente ai 

ricorrenti per via giudiziaria verrebbe certamente svilito il senso della stessa contrattazione. 

 Comprendo il dovere dell’Organizzazione che Lei rappresenta nel segnalare le possibili 

criticità ma non va altresì perso di vista il quadro generale nel quale tutti siamo chiamati 

responsabilmente ad operare 

 

Cordialmente 

 

        Il Direttore Generale 

         F.to Maddalena Novelli  


